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Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 926- ter

DISEGNO DI LEGGE
risultante dallo stralcio - disposto dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126, comma 3, del
Regolamento e comunicato all'Assemblea il 31 ottobre 2023 - dell'articolo 22 del
DISEGNO DI LEGGE N. 926
« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio
2024-2026 »
presentato dal Ministro dell'economia e delle finanze (GIORGETTI)
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 OTTOBRE 2023
Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
1. Al capo II del titolo II del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo l'articolo 34 è inserito
il seguente:
« Art. 34-bis. - (Banche dati informatiche presso gli organismi di autoregolamentazione) - 1. Al fine
di prevenire eventuali attività di riciclaggio o di finanziamento del terrorismo, gli organismi di
autoregolamentazione possono istituire, previo parere favorevole del Garante per la protezione dei dati
personali, una banca dati informatica centralizzata dei documenti, dei dati e delle informazioni
acquisiti dai professionisti nello svolgimento della propria attività professionale che sono tenuti a
conservare ai sensi dell'articolo 31. La banca dati è istituita e gestita in proprio dagli organismi di
autoregolamentazione, che determinano quali documenti, dati e informazioni di cui all'articolo 31
devono essere trasmessi alla banca dati informatica.
2. I professionisti trasmettono senza ritardo alla banca dati i documenti, i dati e le informazioni di cui
al comma 1.
3. Al fine di acquisire informazioni rilevanti per le valutazioni di cui all'articolo 35, prima di prestare
la propria opera professionale o compiere le operazioni inerenti allo svolgimento della propria attività
professionale, ovvero prima dell'invio della segnalazione di operazione sospetta nell'ipotesi prevista
dall'articolo 35, comma 2, i professionisti possono trasmettere alla banca dati, per via telematica, i
documenti, i dati e le informazioni acquisiti nell'adempimento degli obblighi di adeguata verifica della
clientela di cui al presente decreto.
4. Nei casi di cui al comma 3, ovvero a seguito dell'invio di cui al comma 2, qualora dalla banca dati,
tenuto conto anche degli indicatori e degli schemi di anomalia elaborati dalla UIF ai sensi del presente
decreto, emergano operatività anomale basate sui parametri quantitativi e qualitativi di cui al comma 5,
il professionista riceve un avviso a supporto delle valutazioni di cui all'articolo 35. In ogni caso, resta
ferma la responsabilità del professionista per l'adempimento dell'obbligo di segnalazione delle
operazioni sospette, anche nel caso di mancata ricezione dell'avviso.
5. L'avviso è generato dalla banca dati sulla base di elementi informativi associati a una determinata
persona fisica o giuridica quali la tipologia di cliente, la capacità economica, la situazione economico-
patrimoniale, l'attività svolta, la residenza o sede in Paesi terzi ad alto rischio secondo i criteri del

DDL S. 926-ter - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2.1. Testo DDL 926-ter

Senato della Repubblica Pag. 4

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/REST/v1/showdoc/get/fragment/19/DDLPRES/0/1397768/all


presente decreto, le caratteristiche, l'importo, la frequenza, la natura delle prestazioni professionali rese
o delle operazioni eseguite nonché il loro collegamento o frazionamento. Al fine di elaborare l'avviso,
l'organismo di autoregolamentazione può avvalersi di sistemi automatizzati la cui logica algoritmica
sia periodicamente verificata, con cadenza almeno biennale, allo scopo di minimizzare il rischio di
errori, distorsioni o discriminazioni.
6. La trasmissione telematica alla banca dati effettuata dal professionista ai sensi dei commi 2 e 3 non
sostituisce gli obblighi di cui agli articoli 31 e 32.
7. I documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati sono valutati dagli organismi di
autoregolamentazione ai fini dell'informativa all'UIF ai sensi dell'articolo 11, comma 4, ultimo
periodo.
8. Gli organismi di autoregolamentazione non possono utilizzare i documenti, i dati e le informazioni
contenuti nella banca dati per finalità diverse da quelle di cui al presente articolo.
9. Il Ministero dell'economia e delle finanze, l'UIF, il Nucleo speciale di polizia valutaria della Guardia
di finanza, la Direzione investigativa antimafia e la Direzione nazionale antimafia e antiterrorismo
accedono alla banca dati di cui al comma 1 per lo svolgimento delle rispettive attribuzioni istituzionali,
come individuate dal presente decreto. L'accesso alla medesima banca dati non è consentito ai singoli
professionisti.
10. Le modalità tecniche e operative dell'accesso di cui al comma 9 sono disciplinate con apposita
convenzione sottoscritta da ciascuna autorità di cui al medesimo comma 9 con l'organismo di
autoregolamentazione, su conforme parere del Garante per la protezione dei dati personali. Tali
convenzioni regolano le modalità uniformi di attivazione del collegamento, via web o tramite
cooperazione applicativa, alla banca dati dell'organismo di autoregolamentazione che la gestisce,
nonché le modalità di identificazione, modifica e revoca da parte delle autorità di cui al comma 9 dei
propri operatori abilitati all'accesso, stabilendo le modalità dei collegamenti e degli accessi, anche al
fine di assicurare l'accesso selettivo ai soli dati necessari al perseguimento delle finalità di cui al
comma 1. La banca dati consente, attraverso gli strumenti definiti dal codice dell'amministrazione
digitale di cui al decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82, la verifica dell'identità digitale dei
soggetti abilitati all'accesso.
11. I documenti, i dati e le informazioni contenuti nella banca dati di cui ai commi 1 e 3 sono trattati
per le finalità di cui al presente articolo e secondo quanto ivi previsto, nel rispetto del regolamento
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e della vigente
normativa nazionale in materia di protezione dei dati personali, senza nessun ulteriore utilizzo.
12. Titolare del trattamento dei dati personali, ai sensi e per gli effetti della normativa vigente, è
l'organismo di autoregolamentazione che istituisce la banca dati e provvede a detto trattamento
secondo quanto previsto al comma 11. L'organismo di autoregolamentazione può anche avvalersi di
apposite strutture decentralizzate, in qualità di responsabili del trattamento ai sensi dell'articolo 28 del
citato regolamento (UE) 2016/679.
13. L'organismo di autoregolamentazione adotta, prima del trattamento e previo parere favorevole del
Garante per la protezione dei dati personali, misure tecniche e organizzative adeguate al rischio dirette
a:
a) garantire l'integrità, la non alterabilità dei documenti, dei dati e delle informazioni contenuti nella
banca dati, la riservatezza dei medesimi nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati
personali, anche mediante l'utilizzo di tecniche di crittografia, nonché la tracciabilità degli accessi,
secondo criteri selettivi, da parte dei soli soggetti autorizzati dagli organismi di autoregolamentazione,
anche in base alle convenzioni di cui al comma 10;
b) individuare le specifiche modalità tecniche di elaborazione, trasmissione e comunicazione al
professionista dell'avviso generato dalla banca dati secondo quanto previsto dal comma 5.
14. Prima del trattamento dei dati, l'organismo di autoregolamentazione effettua la valutazione di
impatto sulla protezione dei dati personali e la sottopone alla verifica preventiva del Garante per la
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protezione dei dati personali. Nella valutazione di impatto sono indicate, tra l'altro, le misure tecniche
e organizzative idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio nonché a tutela dei diritti e
delle libertà degli interessati. Nella valutazione di impatto sono altresì disciplinati i tempi e le modalità
di cancellazione dei dati.
15. I documenti, i dati e le informazioni acquisiti ai sensi dei commi 1 e 3 sono conservati nella banca
dati per un periodo di 10 anni.
16. In relazione al trattamento dei dati personali contenuti nella banca dati informatica, i diritti
dell'interessato di cui agli articoli da 15 a 18 e da 20 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, si esercitano nei limiti previsti dall'articolo 2-
undecies del codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
17. Nel rispetto di quanto previsto nel presente articolo, l'organismo di autoregolamentazione che
istituisce la banca dati adotta, ai sensi dell'articolo 11, comma 2, regole tecniche con le quali sono
individuati:
a) i documenti, i dati e le informazioni di cui all'articolo 31 che, ai sensi del comma 1 del presente
articolo, debbono essere trasmessi alla banca dati informatica;
b) le modalità tecniche di alimentazione della medesima banca dati da parte dei professionisti;
c) le modalità tecniche di controllo, da parte dell'organismo di autoregolamentazione medesimo,
riguardo alla corretta trasmissione dei documenti, dei dati e delle informazioni di cui ai commi 1 e 3 da
parte dei professionisti, al fine del corretto funzionamento della banca dati.
18. L'organismo di autoregolamentazione promuove e controlla l'osservanza degli obblighi previsti dal
presente articolo da parte dei professionisti. In caso di violazioni gravi, ripetute o sistematiche ovvero
plurime si applica l'articolo 11, comma 3 ».
2. All'articolo 37 del capo III del titolo II del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, dopo il
comma 2 è inserito il seguente:
« 2-bis. Fermo restando quanto previsto ai commi 1 e 2, i professionisti, ai fini della valutazione delle
operazioni ai sensi dell'articolo 35, possono avvalersi della banca dati informatica centralizzata di cui
all'articolo 34-bis, istituita presso il proprio organismo di autoregolamentazione, per poter ricevere,
ricorrendone i presupposti, l'avviso di cui al comma 4 del medesimo articolo 34-bis. Resta ferma in
ogni caso la responsabilità del professionista per l'inadempimento dell'obbligo di segnalazione delle
operazioni sospette ».
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--- Il presente fascicolo raccoglie i testi di tutti gli atti parlamentari relativi all'iter in Senato di un disegno di legge.
Esso e' ottenuto automaticamente a partire dai contenuti pubblicati dai competenti uffici sulla banca dati Progetti
di legge sul sito Internet del Senato (https://www.senato.it) e contiene le sole informazioni disponibili alla data di
composizione riportata in copertina. In particolare, sono contenute nel fascicolo informazioni riepilogative
sull'iter del ddl, i testi stampati del progetto di legge (testo iniziale, eventuale relazione o testo-A, testo
approvato), e i resoconti sommari di Commissione e stenografici di Assemblea in cui il disegno di legge e' stato
trattato, sia nelle sedi di discussione di merito sia in eventuali dibattiti connessi (ad esempio sul calendario dei
lavori). Tali resoconti sono riportati in forma integrale, e possono quindi comprendere contenuti ulteriori rispetto
all'iter del disegno di legge.
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